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Relatore
Note di presentazione
L'agricoltore attivo, così come definito nel provvedimento, deve dimostrare, al momento della presentazione della domanda di aiuto, di essere iscritto all'INPS con la qualifica di "coltivatore diretto" o "imprenditore agricolo professionale" o "colono" o "mezzadro".�In alternativa, deve essere in possesso della partita IVA attiva in campo agricolo e, a partire dal 2016, deve possedere la dichiarazione annuale IVA relativa all'anno precedente la presentazione della domanda (se collocato in zona svantaggiata è sufficiente il possesso della partita IVA in campo agricolo). Tuttavia, in caso di partita IVA attivata in campo agricolo dopo il 1° agosto 2014, o in assenza di partita IVA, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora:
l'importo annuo dei pagamenti diretti sia almeno pari al 5% dei proventi totali ottenuti da attività non agricole nell'anno fiscale più recente;
conduca una attività agricola non insignificante (v. punto 2.4.3 del provvedimento);
la sua attività principale o il suo oggetto sociale è l'esercizio di un'attività agricola (v. punto 2.4.4 del provvedimento);
Sempre in alternativa, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora l'interessato abbia percepito, nell'anno precedente alla domanda, pagamenti diretti per un importo massimo di 1.250 euro, o 5.000 euro se collocato in zona svantaggiata.�La circolare, inoltre,  descrive chiaramente la figura dell'"agricoltore non attivo" e cioè:
le persone fisiche o giuridiche che detengono superfici agricole che sono principalmente superfici mantenute naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione e che non svolgono su tali superfici l'attività minima;
i soggetti che gestiscono aeroporti, servizi ferroviari, impianti idrici, servizi immobiliari, terreni sportivi e aree ricreative permanenti;
le persone fisiche o giuridiche che svolgono direttamente attività di intermediazione bancaria o finanziaria, e/o commerciale;
le società, cooperative e mutue assicurazioni che svolgono direttamente attività di assicurazione e/o di riassicurazione;
le pubbliche amministrazioni non previste in deroga dal punto 2.3 del provvedimento, ad eccezione degli gli enti che effettuano attività formative e/o di sperimentazione in campo agricolo e quelli che hanno la gestione degli usi civici;
i soggetti le cui attività agricole costituiscono solo una parte insignificante delle loro attività economiche complessive;
i soggetti la cui attività principale non è l'esercizio di un'attività agricola.
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Il primo insediamento dei giovani e stato sostenuto anche nella
programmazione 2014 2020 con un aiuto specifico previsto all’art. 19 del
regolamento (UE) n. 1305/2013.

“@ previsto un aiuto all’avviamento sotto forma di premio di valore fino a
70mila € per le aziende agricole condotte da giovani agricoltori che:
-presentano un piano aziendale la cui attuazione deve iniziare entro
nove mesi dalla data della decisione con cui si concede l'aiuto;

-si conformino alla condizione di agricoltore attivo entro 18 mesi dalla
data di insediamento “
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Relatore
Note di presentazione
L'agricoltore attivo, così come definito nel provvedimento, deve dimostrare, al momento della presentazione della domanda di aiuto, di essere iscritto all'INPS con la qualifica di "coltivatore diretto" o "imprenditore agricolo professionale" o "colono" o "mezzadro".�In alternativa, deve essere in possesso della partita IVA attiva in campo agricolo e, a partire dal 2016, deve possedere la dichiarazione annuale IVA relativa all'anno precedente la presentazione della domanda (se collocato in zona svantaggiata è sufficiente il possesso della partita IVA in campo agricolo). Tuttavia, in caso di partita IVA attivata in campo agricolo dopo il 1° agosto 2014, o in assenza di partita IVA, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora:
l'importo annuo dei pagamenti diretti sia almeno pari al 5% dei proventi totali ottenuti da attività non agricole nell'anno fiscale più recente;
conduca una attività agricola non insignificante (v. punto 2.4.3 del provvedimento);
la sua attività principale o il suo oggetto sociale è l'esercizio di un'attività agricola (v. punto 2.4.4 del provvedimento);
Sempre in alternativa, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora l'interessato abbia percepito, nell'anno precedente alla domanda, pagamenti diretti per un importo massimo di 1.250 euro, o 5.000 euro se collocato in zona svantaggiata.�La circolare, inoltre,  descrive chiaramente la figura dell'"agricoltore non attivo" e cioè:
le persone fisiche o giuridiche che detengono superfici agricole che sono principalmente superfici mantenute naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione e che non svolgono su tali superfici l'attività minima;
i soggetti che gestiscono aeroporti, servizi ferroviari, impianti idrici, servizi immobiliari, terreni sportivi e aree ricreative permanenti;
le persone fisiche o giuridiche che svolgono direttamente attività di intermediazione bancaria o finanziaria, e/o commerciale;
le società, cooperative e mutue assicurazioni che svolgono direttamente attività di assicurazione e/o di riassicurazione;
le pubbliche amministrazioni non previste in deroga dal punto 2.3 del provvedimento, ad eccezione degli gli enti che effettuano attività formative e/o di sperimentazione in campo agricolo e quelli che hanno la gestione degli usi civici;
i soggetti le cui attività agricole costituiscono solo una parte insignificante delle loro attività economiche complessive;
i soggetti la cui attività principale non è l'esercizio di un'attività agricola.
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Chi e il giovane agricoltore?

«una persona di eta non superiore a 40 anni al momento della
presentazione della domanda, che possiede adeguate qualifiche e
competenze professionali e che si insedia per la prima volta in una
azienda in qualita di capo azienda»

Per I'acquisizione delle competenze e previsto un periodo di deroga non
superiore ai 36 mesi dalla data della decisione di concessione.
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Relatore
Note di presentazione
L'agricoltore attivo, così come definito nel provvedimento, deve dimostrare, al momento della presentazione della domanda di aiuto, di essere iscritto all'INPS con la qualifica di "coltivatore diretto" o "imprenditore agricolo professionale" o "colono" o "mezzadro".�In alternativa, deve essere in possesso della partita IVA attiva in campo agricolo e, a partire dal 2016, deve possedere la dichiarazione annuale IVA relativa all'anno precedente la presentazione della domanda (se collocato in zona svantaggiata è sufficiente il possesso della partita IVA in campo agricolo). Tuttavia, in caso di partita IVA attivata in campo agricolo dopo il 1° agosto 2014, o in assenza di partita IVA, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora:
l'importo annuo dei pagamenti diretti sia almeno pari al 5% dei proventi totali ottenuti da attività non agricole nell'anno fiscale più recente;
conduca una attività agricola non insignificante (v. punto 2.4.3 del provvedimento);
la sua attività principale o il suo oggetto sociale è l'esercizio di un'attività agricola (v. punto 2.4.4 del provvedimento);
Sempre in alternativa, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora l'interessato abbia percepito, nell'anno precedente alla domanda, pagamenti diretti per un importo massimo di 1.250 euro, o 5.000 euro se collocato in zona svantaggiata.�La circolare, inoltre,  descrive chiaramente la figura dell'"agricoltore non attivo" e cioè:
le persone fisiche o giuridiche che detengono superfici agricole che sono principalmente superfici mantenute naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione e che non svolgono su tali superfici l'attività minima;
i soggetti che gestiscono aeroporti, servizi ferroviari, impianti idrici, servizi immobiliari, terreni sportivi e aree ricreative permanenti;
le persone fisiche o giuridiche che svolgono direttamente attività di intermediazione bancaria o finanziaria, e/o commerciale;
le società, cooperative e mutue assicurazioni che svolgono direttamente attività di assicurazione e/o di riassicurazione;
le pubbliche amministrazioni non previste in deroga dal punto 2.3 del provvedimento, ad eccezione degli gli enti che effettuano attività formative e/o di sperimentazione in campo agricolo e quelli che hanno la gestione degli usi civici;
i soggetti le cui attività agricole costituiscono solo una parte insignificante delle loro attività economiche complessive;
i soggetti la cui attività principale non è l'esercizio di un'attività agricola.
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4 |||| Le cifre del sostegno
2007/2013 |Spesa Peso della |Pagato Spesa | Esecuzione Giovani
pubblica M112 sul |Pubblica finanziaria agricoltori
programma |totale PSR [M112 o beneficiari
(n.)
.600. 4,0% 698.180.000 99,4% 22.225
2014/2020 Programmato Pagato Spesa Esecuzione Giovani
Spesa Pubblica |Pubblica M6.1 finanziaria agricoltori da


Relatore
Note di presentazione
L'agricoltore attivo, così come definito nel provvedimento, deve dimostrare, al momento della presentazione della domanda di aiuto, di essere iscritto all'INPS con la qualifica di "coltivatore diretto" o "imprenditore agricolo professionale" o "colono" o "mezzadro".�In alternativa, deve essere in possesso della partita IVA attiva in campo agricolo e, a partire dal 2016, deve possedere la dichiarazione annuale IVA relativa all'anno precedente la presentazione della domanda (se collocato in zona svantaggiata è sufficiente il possesso della partita IVA in campo agricolo). Tuttavia, in caso di partita IVA attivata in campo agricolo dopo il 1° agosto 2014, o in assenza di partita IVA, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora:
l'importo annuo dei pagamenti diretti sia almeno pari al 5% dei proventi totali ottenuti da attività non agricole nell'anno fiscale più recente;
conduca una attività agricola non insignificante (v. punto 2.4.3 del provvedimento);
la sua attività principale o il suo oggetto sociale è l'esercizio di un'attività agricola (v. punto 2.4.4 del provvedimento);
Sempre in alternativa, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora l'interessato abbia percepito, nell'anno precedente alla domanda, pagamenti diretti per un importo massimo di 1.250 euro, o 5.000 euro se collocato in zona svantaggiata.�La circolare, inoltre,  descrive chiaramente la figura dell'"agricoltore non attivo" e cioè:
le persone fisiche o giuridiche che detengono superfici agricole che sono principalmente superfici mantenute naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione e che non svolgono su tali superfici l'attività minima;
i soggetti che gestiscono aeroporti, servizi ferroviari, impianti idrici, servizi immobiliari, terreni sportivi e aree ricreative permanenti;
le persone fisiche o giuridiche che svolgono direttamente attività di intermediazione bancaria o finanziaria, e/o commerciale;
le società, cooperative e mutue assicurazioni che svolgono direttamente attività di assicurazione e/o di riassicurazione;
le pubbliche amministrazioni non previste in deroga dal punto 2.3 del provvedimento, ad eccezione degli gli enti che effettuano attività formative e/o di sperimentazione in campo agricolo e quelli che hanno la gestione degli usi civici;
i soggetti le cui attività agricole costituiscono solo una parte insignificante delle loro attività economiche complessive;
i soggetti la cui attività principale non è l'esercizio di un'attività agricola.



5 Illl Le principali criticita dello strumento

«..il sostegno dell’Ue ai giovani agricoltori si basa su una logica di
intervento definita in maniera inadeguata, che non specifica i risultati e gli
impegni attesi. Per promuovere efficacemente il ricambio generazionale
dovrebbe essere piu mirato»

-notevole eterogeneita nell'implementazione della Misura in termini di
ammontare e calcolo del premio, limiti minimi e massimi di ammissibilita,
insediamenti multipli, definizione del piano aziendale e termini del suo
completamento, pacchetto giovani, criteri di selezione e peso dei criteri,
-bilancio settennale dedicato alla misura non distribuito uniformemente;
-complessita procedurale e istruttoria;

L’efficacia della Misura aumenterebbe se si creasse un coordinamento serio con le diverse
altre misure comunitarie e nazionali a vantaggio dei giovani agricoltori.
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Relatore
Note di presentazione
L'agricoltore attivo, così come definito nel provvedimento, deve dimostrare, al momento della presentazione della domanda di aiuto, di essere iscritto all'INPS con la qualifica di "coltivatore diretto" o "imprenditore agricolo professionale" o "colono" o "mezzadro".�In alternativa, deve essere in possesso della partita IVA attiva in campo agricolo e, a partire dal 2016, deve possedere la dichiarazione annuale IVA relativa all'anno precedente la presentazione della domanda (se collocato in zona svantaggiata è sufficiente il possesso della partita IVA in campo agricolo). Tuttavia, in caso di partita IVA attivata in campo agricolo dopo il 1° agosto 2014, o in assenza di partita IVA, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora:
l'importo annuo dei pagamenti diretti sia almeno pari al 5% dei proventi totali ottenuti da attività non agricole nell'anno fiscale più recente;
conduca una attività agricola non insignificante (v. punto 2.4.3 del provvedimento);
la sua attività principale o il suo oggetto sociale è l'esercizio di un'attività agricola (v. punto 2.4.4 del provvedimento);
Sempre in alternativa, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora l'interessato abbia percepito, nell'anno precedente alla domanda, pagamenti diretti per un importo massimo di 1.250 euro, o 5.000 euro se collocato in zona svantaggiata.�La circolare, inoltre,  descrive chiaramente la figura dell'"agricoltore non attivo" e cioè:
le persone fisiche o giuridiche che detengono superfici agricole che sono principalmente superfici mantenute naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione e che non svolgono su tali superfici l'attività minima;
i soggetti che gestiscono aeroporti, servizi ferroviari, impianti idrici, servizi immobiliari, terreni sportivi e aree ricreative permanenti;
le persone fisiche o giuridiche che svolgono direttamente attività di intermediazione bancaria o finanziaria, e/o commerciale;
le società, cooperative e mutue assicurazioni che svolgono direttamente attività di assicurazione e/o di riassicurazione;
le pubbliche amministrazioni non previste in deroga dal punto 2.3 del provvedimento, ad eccezione degli gli enti che effettuano attività formative e/o di sperimentazione in campo agricolo e quelli che hanno la gestione degli usi civici;
i soggetti le cui attività agricole costituiscono solo una parte insignificante delle loro attività economiche complessive;
i soggetti la cui attività principale non è l'esercizio di un'attività agricola.
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Analisi dell'attuazione della sotto-misura 6.1 "Aiuti all'avviamento d'impresa per giovani agricoltori'
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPaqina/17792

Un'analisi qualitativa sull'insediamento dei giovani agricoltori nel periodo 2007-2013
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPaqina/19085

Primo insediamento in agricoltura: Opzioni per una nuova misura nella PAC Post-2020
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22312

https://www.innovarurale.it/it/sezione/innovainazione

http://www.ismeamercati.it/osservatori-rrn/farmlab

RETERURALE H .
RAT oAt mipaaf 7] referurale.it
20142020 S s o o sorss fF Yo B®

Fondo europen di silupgo rogionle


Relatore
Note di presentazione
L'agricoltore attivo, così come definito nel provvedimento, deve dimostrare, al momento della presentazione della domanda di aiuto, di essere iscritto all'INPS con la qualifica di "coltivatore diretto" o "imprenditore agricolo professionale" o "colono" o "mezzadro".�In alternativa, deve essere in possesso della partita IVA attiva in campo agricolo e, a partire dal 2016, deve possedere la dichiarazione annuale IVA relativa all'anno precedente la presentazione della domanda (se collocato in zona svantaggiata è sufficiente il possesso della partita IVA in campo agricolo). Tuttavia, in caso di partita IVA attivata in campo agricolo dopo il 1° agosto 2014, o in assenza di partita IVA, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora:
l'importo annuo dei pagamenti diretti sia almeno pari al 5% dei proventi totali ottenuti da attività non agricole nell'anno fiscale più recente;
conduca una attività agricola non insignificante (v. punto 2.4.3 del provvedimento);
la sua attività principale o il suo oggetto sociale è l'esercizio di un'attività agricola (v. punto 2.4.4 del provvedimento);
Sempre in alternativa, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora l'interessato abbia percepito, nell'anno precedente alla domanda, pagamenti diretti per un importo massimo di 1.250 euro, o 5.000 euro se collocato in zona svantaggiata.�La circolare, inoltre,  descrive chiaramente la figura dell'"agricoltore non attivo" e cioè:
le persone fisiche o giuridiche che detengono superfici agricole che sono principalmente superfici mantenute naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione e che non svolgono su tali superfici l'attività minima;
i soggetti che gestiscono aeroporti, servizi ferroviari, impianti idrici, servizi immobiliari, terreni sportivi e aree ricreative permanenti;
le persone fisiche o giuridiche che svolgono direttamente attività di intermediazione bancaria o finanziaria, e/o commerciale;
le società, cooperative e mutue assicurazioni che svolgono direttamente attività di assicurazione e/o di riassicurazione;
le pubbliche amministrazioni non previste in deroga dal punto 2.3 del provvedimento, ad eccezione degli gli enti che effettuano attività formative e/o di sperimentazione in campo agricolo e quelli che hanno la gestione degli usi civici;
i soggetti le cui attività agricole costituiscono solo una parte insignificante delle loro attività economiche complessive;
i soggetti la cui attività principale non è l'esercizio di un'attività agricola.


https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17792
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19085
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22312
https://www.innovarurale.it/it/sezione/innovainazione
http://www.ismeamercati.it/osservatori-rrn/farmlab

| Quali sono gli altri strumenti a
7 I vantaggio dei giovani?

Agevolazioni per l'insediamento di giovani in agricoltura- Ismea:
sostiene le operazioni fondiarie riservate ai giovani che si
insediano per la prima volta in aziende agricole in qualita di
capo azienda, mediante I'erogazione di un contributo in conto
Interessi.

Agevolazioni per lo sviluppo dell’ Imprenditoria giovanile in
agricoltura- Ismea: finanzia la realizzazione di progetti di
sviluppo o consolidamento delle aziende con un mutuo a
tasso zero e per alcune regioni con una combinazione tra
mutuo a tasso zero e fondo perduto;
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Relatore
Note di presentazione
L'agricoltore attivo, così come definito nel provvedimento, deve dimostrare, al momento della presentazione della domanda di aiuto, di essere iscritto all'INPS con la qualifica di "coltivatore diretto" o "imprenditore agricolo professionale" o "colono" o "mezzadro".�In alternativa, deve essere in possesso della partita IVA attiva in campo agricolo e, a partire dal 2016, deve possedere la dichiarazione annuale IVA relativa all'anno precedente la presentazione della domanda (se collocato in zona svantaggiata è sufficiente il possesso della partita IVA in campo agricolo). Tuttavia, in caso di partita IVA attivata in campo agricolo dopo il 1° agosto 2014, o in assenza di partita IVA, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora:
l'importo annuo dei pagamenti diretti sia almeno pari al 5% dei proventi totali ottenuti da attività non agricole nell'anno fiscale più recente;
conduca una attività agricola non insignificante (v. punto 2.4.3 del provvedimento);
la sua attività principale o il suo oggetto sociale è l'esercizio di un'attività agricola (v. punto 2.4.4 del provvedimento);
Sempre in alternativa, il requisito di agricoltore in attività è comunque dimostrato qualora l'interessato abbia percepito, nell'anno precedente alla domanda, pagamenti diretti per un importo massimo di 1.250 euro, o 5.000 euro se collocato in zona svantaggiata.�La circolare, inoltre,  descrive chiaramente la figura dell'"agricoltore non attivo" e cioè:
le persone fisiche o giuridiche che detengono superfici agricole che sono principalmente superfici mantenute naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione e che non svolgono su tali superfici l'attività minima;
i soggetti che gestiscono aeroporti, servizi ferroviari, impianti idrici, servizi immobiliari, terreni sportivi e aree ricreative permanenti;
le persone fisiche o giuridiche che svolgono direttamente attività di intermediazione bancaria o finanziaria, e/o commerciale;
le società, cooperative e mutue assicurazioni che svolgono direttamente attività di assicurazione e/o di riassicurazione;
le pubbliche amministrazioni non previste in deroga dal punto 2.3 del provvedimento, ad eccezione degli gli enti che effettuano attività formative e/o di sperimentazione in campo agricolo e quelli che hanno la gestione degli usi civici;
i soggetti le cui attività agricole costituiscono solo una parte insignificante delle loro attività economiche complessive;
i soggetti la cui attività principale non è l'esercizio di un'attività agricola.
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Grazie per I'attenzione

Francesco Piras

Francesco Piras ISMEA-RRN

c/o Ministry of Agricultural, Food and Forestry Policies
General Directorate for Rural Development

DISR Il Office - Rural Development Programme
f.piras@ismea.it
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